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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge interviene per fare fronte al
disagio abitativo delle popolazioni nei terri-
tori della regione Abruzzo interessati dagli
eventi calamitosi del novembre e dicembre
2013 e di febbraio e marzo 2015, discipli-
nando in modo organico gli interventi da
effettuare per il ripristino delle condizioni
di agibilità e sicurezza dei fabbricati consi-
derati danneggiati ma recuperabili e per il
sostegno alla delocalizzazione di quelli con-
siderati non recuperabili.

L’articolo 1 definisce l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni e il ruolo del
soggetto delegato dal Governo a operare
come commissario delegato ovvero il pre-
sidente della regione, individuando altresì

nei sindaci dei comuni e nei presidenti di
provincia interessati i soggetti istituzionali
che possono coadiuvare il commissario
nella programmazione e nel coordina-
mento degli interventi stessi, anche tramite
delega delle funzioni da esercitare. Con
l’articolo 2 si istituisce, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, un Fondo
per gli interventi, di durata triennale, che
ha la caratteristica di essere direttamente
attivabile dal commissario delegato e le cui
risorse utilizzate non rilevano ai fini del
patto di stabilità interno degli enti locali
beneficiari.

L’articolo 3 regola le condizioni, le
priorità e le percentuali entro le quali
possono essere concessi contributi e i
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relativi criteri di ripartizione da indivi-
duare sulla base dei danni effettivamente
verificatisi, anche in modo da coprire
integralmente le spese occorrenti per il
ripristino delle condizioni di agibilità e
sicurezza dei fabbricati inagibili ma recu-
perabili e per il sostegno alla delocalizza-
zione dei fabbricati considerati non recu-
perabili nei territori della regione. L’arti-
colo 4 reca disposizioni antimafia per

assicurare un controllo preciso e puntuale
degli interventi, a tale fine individuando,
nelle prefetture – uffici territoriali del
Governo delle province interessate, i sog-
getti istituzionali che esercitano attività di
controllo, ispezione e verifica delle attività
e presso i quali sono istituiti gli elenchi dei
fornitori, dei prestatori di servizi e degli
esecutori di lavori non soggetti a infiltra-
zione mafiosa.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Ambito di applicazione e attribuzione al
presidente della regione del ruolo di com-

missario delegato).

1. Le disposizioni della presente legge
sono volte a disciplinare gli interventi per
il ripristino delle condizioni di agibilità e
sicurezza dei fabbricati e per il sostegno
alla delocalizzazione dei fabbricati non
recuperabili per fare fronte al disagio
abitativo delle popolazioni nei territori
della regione Abruzzo interessati dagli
eventi calamitosi che hanno interessato il
territorio regionale nei giorni 11, 12 e 13
novembre, 1o e 2 dicembre 2013 e nei mesi
di febbraio e marzo 2015, individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. Ai fini della presente legge il presi-
dente della regione Abruzzo opera in qua-
lità di commissario delegato e coordina gli
interventi per il ripristino delle condizioni
di agibilità e sicurezza dei fabbricati e per
il sostegno alla delocalizzazione dei fab-
bricati non recuperabili per fare fronte al
disagio abitativo delle popolazioni nei ter-
ritori della regione Abruzzo interessati
dagli eventi calamitosi di cui al comma 1,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al citato comma 1 che
stabilisce, altresì, le attività e la durata dei
poteri del commissario delegato.

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni,
il presidente della regione Abruzzo, in
qualità di commissario delegato, può av-
valersi dei sindaci dei comuni e dei pre-
sidenti delle province interessati dagli
eventi calamitosi di cui al comma 1, adot-
tando idonee modalità di coordinamento e
programmazione degli interventi stessi. A
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tale fine, il presidente della regione può
costituire un’apposita struttura commissa-
riale, composta da personale dipendente
delle pubbliche amministrazioni in posi-
zione di comando o distacco, nel limite di
quindici unità, i cui oneri sono posti a
carico delle risorse assegnate nell’ambito
della ripartizione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 2.

4. Il presidente della regione Abruzzo,
in qualità di commissario delegato, può
delegare le funzioni a esso attribuite ai
sindaci dei comuni e ai presidenti delle
province nel cui rispettivo territorio de-
vono essere effettuati gli interventi di cui
alla presente legge.

ART. 2.

(Fondo per gli interventi in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi calamitosi
che hanno interessato il territorio della
regione Abruzzo nei giorni 11, 12 e 13
novembre, 1o e 2 dicembre 2013 e nei mesi

di febbraio e marzo 2015).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, per gli anni 2016, 2017 e 2018, il
Fondo per gli interventi in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi calamitosi
che hanno interessato il territorio della
regione Abruzzo nei giorni 11, 12 e 13
novembre, 1o e 2 dicembre 2013 e nei mesi
di febbraio e marzo 2015, di seguito de-
nominato « Fondo ».

2. Su proposta del presidente della
regione Abruzzo, in qualità di commissa-
rio delegato, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono determinati criteri generali idonei ad
assicurare, a fini di equità, la parità di
trattamento dei soggetti danneggiati, nei
limiti delle risorse del Fondo allo scopo
finalizzate. La proposta è basata su criteri
oggettivi aventi a riferimento l’effettività e
la quantità dei danni subiti e asseverati
dalla regione Abruzzo.

3. Il Fondo ha una dotazione di 10
milioni di euro per il 2016, di 10 milioni
di euro per il 2017 e di 10 milioni di euro
per il 2018.
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4. All’onere di cui al comma 3, valutato
in 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2016, 2017 e 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6. Al presidente della regione Abruzzo,
in qualità di commissario delegato, è in-
testata un’apposita contabilità speciale
aperta presso la tesoreria statale su cui
sono assegnate, con il decreto di cui al
comma 2, le risorse provenienti dal Fondo
destinate o da destinare al finanziamento
degli interventi di cui alla presente legge.
Per gli anni 2016, 2017 e 2018, le risorse
di cui al primo periodo, presenti nella
predetta contabilità speciale, nonché i re-
lativi utilizzi, eventualmente trasferite agli
enti locali che provvedono, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 1, per conto del
presidente della regione Abruzzo, in qua-
lità di commissario delegato, agli interventi
di cui alla presente legge, non rilevano ai
fini del patto di stabilità interno degli enti
locali beneficiari. Il presidente della re-
gione Abruzzo, in qualità di commissario
delegato, rendiconta le attività svolte e
cura la pubblicazione dei rendiconti nel
sito internet istituzionale della regione
Abruzzo.

ART. 3.

(Ripristino delle condizioni di agibilità e
sicurezza delle abitazioni e sostegno alla
delocalizzazione delle abitazioni non recu-
perabili per fare fronte al disagio abitativo
delle popolazioni nei territori della regione

Abruzzo).

1. Per fare fronte al disagio abitativo
delle popolazioni colpite dagli eventi ca-
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lamitosi di cui all’articolo 1, comma 1, il
presidente della regione Abruzzo, in qua-
lità di commissario delegato, stabilisce,
con propri provvedimenti adottati in coe-
renza con i criteri stabiliti con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 2, comma 2, sulla base dei
danni effettivamente verificatisi, priorità,
modalità e percentuali entro le quali pos-
sono essere concessi contributi, anche in
modo da coprire integralmente le spese
occorrenti per il ripristino delle condizioni
di agibilità e sicurezza dei fabbricati e per
il sostegno alla delocalizzazione dei fab-
bricati non recuperabili nei territori della
regione Abruzzo, nel limite delle risorse
allo scopo finalizzate a valere sulle dispo-
nibilità della contabilità speciale di cui
all’articolo 2, comma 6. I contributi sono
concessi, al netto di eventuali risarcimenti
assicurativi, con provvedimenti adottati
dai soggetti di cui ai commi 3 e 4 dell’ar-
ticolo 1. In particolare, può essere dispo-
sta:

a) la concessione, previa presenta-
zione di perizia giurata, di contributi per
il ripristino delle condizioni di agibilità e
sicurezza dei fabbricati di edilizia abita-
tiva, distrutti o danneggiati, in relazione al
danno effettivamente subìto;

b) la concessione, previa presenta-
zione di perizia giurata, di contributi a
favore della delocalizzazione dei fabbricati
di edilizia abitativa non recuperabili, in
relazione al valore degli immobili.

2. I contratti stipulati dai privati bene-
ficiari di contributi per l’esecuzione di
lavori connessi agli interventi di cui al
comma 1, lettere a) e b), del presente
articolo non sono compresi tra quelli pre-
visti dall’articolo 32, comma 1, lettere d)
ed e), del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163; resta ferma l’esigenza che siano
assicurati criteri di controllo, di economi-
cità e di trasparenza nell’utilizzo delle
risorse pubbliche. Restano altresì fermi i
controlli antimafia previsti dall’articolo 4
da effettuare secondo le linee guida del
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Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere.

3. L’accertamento dei danni provocati
dagli eccezionali eventi calamitosi di cui
all’articolo 1, comma 1, deve essere veri-
ficato e documentato, mediante presenta-
zione di perizia giurata a cura del pro-
fessionista abilitato incaricato della pro-
gettazione degli interventi di ricostruzione
e ripristino degli edifici, ai sensi di quanto
disposto dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011. Restano salve le verifiche da parte
delle competenti amministrazioni.

4. Il saldo dei contributi di cui al
presente articolo è vincolato alla docu-
mentazione che attesta che gli interventi
sono stati realizzati ai sensi dell’articolo 5
del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 luglio 2004, n. 186.

5. In deroga agli articoli 1120, 1121 e
1136, quinto comma, del codice civile, gli
interventi di recupero relativi a un unico
immobile composto da più unità immobi-
liari possono essere disposti dalla maggio-
ranza dei condomini che comunque rap-
presenti almeno la metà del valore del-
l’edificio. In deroga al citato articolo 1136,
quarto comma, del codice civile, gli inter-
venti ivi previsti devono essere approvati
con un numero di voti che rappresenti la
maggioranza degli intervenuti e almeno un
terzo del valore dell’edificio.

6. Al fine di favorire il rapido rientro
nelle unità immobiliari e il ritorno alle
normali condizioni di vita e di lavoro nei
comuni interessati dagli eventi calamitosi
di cui all’articolo 1, comma 1, della pre-
sente legge, nelle more che sia completata
la verifica dell’agibilità degli edifici e delle
strutture effettuata ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del
17 maggio 2011, i soggetti interessati pos-
sono, previa perizia e asseverazione da
parte di un professionista abilitato, effet-
tuare il ripristino dell’agibilità ordinaria
degli edifici e delle strutture. I contenuti
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della perizia asseverata includono i dati
delle schede di agibilità e danno nell’emer-
genza sismica (AeDES) di cui al citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, integrate con do-
cumentazione fotografica e con valutazioni
tecniche atte a documentare il nesso di
causalità tra gli eventi calamitosi di cui al
citato articolo 1, comma 1, e lo stato della
struttura, oltre alla valutazione economica
del danno.

7. In deroga agli articoli 6, 10, 93 e
94 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, all’articolo 146 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e alle
corrispondenti disposizioni della regione
Abruzzo, i soggetti interessati comunicano
ai comuni della regione Abruzzo l’avvio
dei lavori edilizi di ripristino da eseguire
comunque nel rispetto dei contenuti della
pianificazione urbanistica comunale e dei
vincoli paesaggistici, fatta eccezione per i
fabbricati rurali, per la modifica della
sagoma e per la riduzione della volume-
tria, con l’indicazione del progettista abi-
litato responsabile della progettazione e
della direzione dei lavori e dell’impresa
esecutrice, purché le costruzioni non
siano state interessate da interventi edi-
lizi totalmente abusivi per i quali sono
stati emessi i relativi ordini di demoli-
zione, allegando o autocertificando
quanto necessario ad assicurare il ri-
spetto delle vigenti disposizioni di settore
con particolare riferimento a quelle in
materia edilizia, di sicurezza e sismica. I
soggetti interessati, entro sessanta giorni
dall’inizio dei lavori, provvedono a pre-
sentare la documentazione non allegata
già alla comunicazione di avvio del ri-
pristino per la richiesta dell’autorizza-
zione paesaggistica e del titolo abilitativo
edilizio nonché per la presentazione del-
l’istanza di autorizzazione sismica ovvero
per il deposito del progetto esecutivo
riguardante le strutture.
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8. Il direttore responsabile della pro-
tezione civile della regione Abruzzo prov-
vede, anche tramite i sindaci, per le oc-
cupazioni di urgenza e per le eventuali
espropriazioni delle aree pubbliche e pri-
vate occorrenti per la delocalizzazione
totale o parziale dei fabbricati. Qualora
per l’esecuzione delle opere e degli inter-
venti di delocalizzazione sia richiesta la
valutazione di impatto ambientale ovvero
l’autorizzazione integrata ambientale, que-
ste sono acquisite sulla base della norma-
tiva vigente, nei termini ivi previsti ridotti
alla metà. Tali termini, in relazione alla
somma urgenza che rivestono le opere e
gli interventi di ricostruzione, hanno ca-
rattere essenziale e perentorio, in deroga
al titolo III della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed alle
relative norme regionali di attuazione.

ART. 4.

(Disposizioni in materia
di controlli antimafia).

1. Per l’efficacia dei controlli antimafia
concernenti gli interventi previsti dalla
presente legge, presso le prefetture-uffici
territoriali del Governo delle province in-
teressate alle ricostruzioni sono istituiti
elenchi di fornitori, prestatori di servizi ed
esecutori di lavori non soggetti a tentativo
di infiltrazione mafiosa operanti nei set-
tori di cui al comma 2, cui si rivolgono gli
esecutori dei lavori di ricostruzione. Per
l’affidamento e l’esecuzione, anche nel-
l’ambito di subcontratti, di attività indicate
nel comma 2 è necessario comprovare
almeno l’avvenuta presentazione della do-
manda di iscrizione negli elenchi citati
presso almeno una delle prefetture – uffici
territoriali del Governo delle province in-
teressate.

2. Sono definite come maggiormente
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le
seguenti attività:

a) trasporto di materiali a discarica
per conto di terzi;

b) trasporto e smaltimento di rifiuti
per conto di terzi;
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c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) autotrasporti per conto di terzi;

h) guardiania dei cantieri;

i) ulteriori attività individuate, per la
regione Abruzzo, con ordinanza del pre-
sidente in qualità di commissario delegato,
conseguentemente alle attività di monito-
raggio e di analisi delle attività di rico-
struzione.

3. Le prefetture-uffici territoriali del
Governo effettuano, al momento dell’iscri-
zione e successivamente con cadenza pe-
riodica, verifiche dirette ad accertare l’in-
sussistenza delle condizioni ostative di cui
all’articolo 84, comma 4, lettere a), b), c),
d), e) e f), del codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

4. Le prefetture-uffici territoriali del
Governo delle province indicate al comma
1 effettuano i controlli antimafia sui con-
tratti pubblici e sui successivi subappalti e
subcontratti aventi ad oggetto lavori, ser-
vizi e forniture, nonché sugli interventi di
ricostruzione affidati da soggetti privati e
finanziati con le erogazioni e le conces-
sioni di provvidenze pubbliche, secondo le
modalità stabilite dalle linee guida indicate
dal Comitato di coordinamento per l’alta
sorveglianza delle grandi opere, anche in
deroga a quanto previsto dal codice di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

5. Per l’efficacia dei controlli antimafia
è prevista la tracciabilità dei flussi finan-
ziari relativi alle erogazioni e alle conces-
sioni di provvidenze pubbliche, di cui alla
legge 13 agosto 2010, n. 136, a favore di
soggetti privati per l’esecuzione degli in-
terventi di ricostruzione e ripristino.

6. Si applicano le disposizioni del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
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nistri 18 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2013.

7. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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